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è molto più giovane di me. (Ooooh!) Non so 

se nel resto sia altrettanto, ma glielo au-

guro. (Ooooh!) Dunque in queste condizioni 

io mi auguro ohe l'onorevole Rubini presenti 

al più presto un disegno di legge, tanto più 

ohe abbiamo tre disegni di legge in propo-

sito: il disegno di legge antico del Mini-

stero, che è stato accettato dalla maggioranza 

dell'ex-Commissione; il disegno di legge della 

minoranza della ex-Oommissione stessa; un 

ultimo disegno di legge redatto per incarico 

dell'ex-Ministero e studiato da impiegati com-

petenti. E vero che l'asino di Buridano per 

non scegliere fra due fasci d'erba aveva una 

scusa, cioè quella che i fasci d'erba erano tra 

loro egualmente distanti; ma qui mi pare 

un po' difficile persuadere il pubblico che. a 

forza di studiare non si possa risolvere nulla, 

e perciò mi auguro che un disegno di legge 

sia presto discusso, affinchè questa piaga sia 

finalmente levata. 

liIurameiUo. 

Presidente. Essendo presente l'onorevole Vi-

tale, lo invito a giurare. 

(Legge la formula). 

Vitale. Giuro! 

Seguito delle interrogazioni. 

Presidente. Ora viene l'interrogazione del-

l'onorevole Monti-Guarnieri al ministro guar-

dasigilli « per sapere quali provvedimenti 

intenda prendere a carico di quei magistrati 

che dal processo Criscuolo, che si dibatte a 

Velletri, è risultato essersi resi colpevoli di 

azioni poco corrette. » 

Ha facoltà di parlare l'onorevole ministro 

di grazia e giustizia. 

Gianturco, ministro di grazia e giustizia. Debbo 

pregare l'onorevole Monti-Guarnieri di rimet-

tere la sua interrogazione a quando sarà de-

finito il processo. 

Egli intenderà facilmente le ragioni, per 

le quali domando il rinvio; le dichiarazioni, 

che io facessi in questo momento, potrebbero 

forse indirettamente influire sull'animo dei 

giudici; e son certo che questo pensiero è già 

sorto nell'animo dell'onorevole Monti-Guar-

nieri. 

Una cosa sola posso dichiarare alla Ca-

mera; ed è che, se qualcuno abbia mancato 

al dover suo, farò il mio dovere, e i colpe-

voli saranno esemplarmente puniti. 

m 

Presidente. . Ha facoltà di parlare l'onore-

vole Monti-Guarnieri. 

Monti-Guarnieri. Io ho molta fiducia nell'ener-

gia del ministro guardasigilli; posso quindi 

tenermi pago delle sue dichiarazioni, però 

non so se il pubblico che vive fuori di que-

st'Aula possa tenersene pago come me. (Com-

menti). Mi trovo oggi nelle stesse condizioni 

in cui mi trovai in un'analoga circostanza 

nella Legislatura passata, allorché presentai 

un'interrogazione a proposito del processo di 

Viterbo: ini si disse anche allora di aspet-

tare la fine del processo. Ma io non ho in-

teso nè intendo in alcun modo di portar qui 

la mia voce prò o contro il pretore Criscuolo, 

del quale non m'importa niente affatto. (Oooh!) . 

Io ho inteso semplicemente di ricordare alla 

Camera ed all'onorevole ministro che da do-

cumenti redatti da pubblici funzionari eletti 

nel processo Criscuolo sono venute in luce 

delle porcherie... (Oh! oh!) 

Presidente. Ma onorevole Monti-Guarnieri ! 

SVIonti-Guarnieri. Le chiamerò azioni poco 

corrette. L'intenzione che mi ha mosso a pre-

sentare questa interrogazione è quella di ot-

tenere che, quando il processo Criscuolo sarà 

finito, queste azioni poco corrette vengano 

punite e vengano punite esemplarmente, tanto 

più che alcune cose sono venute fuori a ca-

rico di funzionari che continuano ad ammi-

nistrare la giustizia, ed io credo che non sia 

giusto che si faccia amministrare la giustizia 

a persone su cui pesano sospetti ed afferma-

zioni di questo genere. Non voglio insistere 

nell'argomento perchè, come ho detto, ho 

piena fede, anche per i suoi precedenti, nel-

l'onorevole ministro e nella sua energia, e 

spero che egli, tenendo alta la bandiera che 

ha sempre tenuto ferma, vorrà far pagare a 

chi ha rotto e far pagare in modo esemplare. 

Non aggiungo altro. 

Gianturco, ministro di grazia e giustizia. Chiedo 

di parlare. 

Presidente. Ne ha facoltà. 

Gianturco, ministro di grazia e giustizia. L'ono-

revole Monti-Guarnieri, adoperando un lin-

guaggio, che egli mi consentirà di dire un po' 

troppo vivace, cerca di trascinarmi a discutere 

degli inconvenienti che sarebbero risultati 

o che saranno per risultare dal processo di 

Velletri. Ma per le ragioni, che già ho accen-

nato, non mi lascierò trascinare ad una sif-

fatta discussione. Solamente assicuro la Ca-

mera ohe a molti di quegli inconvenienti già 


